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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 - Palermo – P. .IVA 04328340825

DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO E SERVIZI ECONOMALI
Servizio Appalti e Forniture

90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.703075– fax 091.703 3076




DISCIPLINARE DI GARA

1- Informazioni generali
Il presente Disciplinare di gara detta le disposizioni per la partecipazione alla gara mediante procedura aperta per l'affidamento in appalto della fornitura in somministrazione di reagenti e consumabili ad uso manuale, reagenti e consumabili destinati ad apparecchiature in proprietà e sistemi analitici comprendenti la fornitura di prodotti per la cessione in uso di strumentazione di lettura per l’Azienda USL n. 6 di Palermo (nel seguito Azienda).

Il presente disciplinare fa riferimento, in ordine gerarchico, alla direttiva 2004/18/CE, al D.Lgs 163/06 ( Codice dei contratti) ed al relativo regolamento d’esecuzione,  alla normativa giuscontabile, ai capitolati d'oneri, predisposti per il suddetto affidamento, e puntualizza le condizioni stabilite, sempre per la stessa gara, dal Bando di gara.

2 – Oggetto della gara
La specifica dei prodotti oggetto dell’appalto, le caratteristiche ed i quantitativi sono riportati nel capitolato d’oneri. 
3 – IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO

L’importo presunto annuo della base d’asta ammonta ad € 1.514.680,00 iva esclusa,  l’importo complessivo dell’appalto per l’intera durata dello stesso , comprensivo del periodo di eventuale rinnovo ( 6 Mesi) ammonta ad € 3.786.700,00 Iva esclusa (€ 3.029.360,00 per due anni e € 757.340,00 per sei mesi) 
Si precisa che l’importo degli oneri di sicurezza da interferenza è uguale a zero
L’importo dell’Appalto troverà copertura su fondi a disposizione del bilancio dell’Azienda 
4 -  DURATA DELL’APPALTO

Il contratto d’appalto oggetto della gara  ha la durata di  mesi 24 a partire dalla data che sarà comunicata a seguito della delibera di affidamento.

L’Azienda si riserva la facoltà di non procedere in tutto o in parte, all’aggiudicazione definitiva o di procedere alla risoluzione anticipata, senza alcun onere per l’Azienda, per forza maggiore dipendente da interventi legislativi ( quali la chiusura o trasformazione di Presidi Ospedalieri) ovvero di natura programmatica – organizzativa su territorio ( accorpamenti ). 
L’Azienda si riserva altresì la facoltà di prorogare il contratto fino ad un massimo di sei mesi, agli stessi prezzi e condizioni contrattuali di aggiudicazione, previa valutazione complessiva ed eventuale e motivato provvedimento della stazione appaltante. La proroga potrà essere limitata a parti della fornitura contrattuale.

La Ditta aggiudicataria in ogni caso avrà l’obbligo di continuare la fornitura alle condizioni convenute per ulteriori 90 gg. dalla scadenza del contratto, ovvero degli atti di prosecuzione, qualora nel termine di scadenza non sia stato possibile concludere il nuovo procedimento di gara.  
5 – SISTEMA DI GARA
Il sistema di gara per il collocamento della fornitura è quello della procedura aperta nella forma del pubblico incanto come stabilito dall’art. 55 del D. Lgs. N. 163/06.

6 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
La gara sarà  aggiudicata con il criterio del prezzo più basso come dall’ art. 82  del  D. Lgs. 163/06, e cioè in favore della Ditta che , per ciascun lotto unico o gruppo in cui è divisa la fornitura, avrà offerto il prezzo complessivo più basso rispetto a quello indicato a base d’asta. Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui, per ciascun lotto unico o gruppo, sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta sempre che sia stata ritenuta congrua e conveniente.
L’Azienda si riserva l’applicazione dell’art. 81 comma 3 del D.Lgs 163/2006, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea.

 7 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA
Sono ammessi a partecipare alla gara le imprese in possesso dei requisiti di ordine generale e idoneità professionale, delle capacità tecnica, economica e finanziaria previste negli articoli  38, 39,41, e 42 del D.Lgs 163/2006, di cui è detto nei successivi articoli.
Sono, altresì, ammesse a partecipare alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, già costituite o da costituire, alle condizioni e modalità precisate dall'art. 37 e, per quanto applicabile, dall’art. 118 del D. Lgs. n. 163/06.
Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino tra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile. Verranno esclusi altresì dalla gara i concorrenti per i quali sia accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
 8 – MODALITA’ ACQUISIZIONE ATTI DI GARA 

Gli atti relativi alla gara potranno essere visionati o ritirati, tutti i giorni lavorativi (escluso il sabato) dalle ore 9,00 alle ore 12,00, presso l’amministrazione aggiudicatrice, A.U.S.L. 6  Servizio  Appalti  e  Forniture - Via Pindemonte, 88  90129  PALERMO  tel. 091.7033075 fax 091.7033076, previo pagamento dell’importo di euro 12,00 mediante versamento sul C.C.P. n. 19722909 intestato al Tesoriere dell’Azienda  U.S.L. n. 6, Palermo o presso la Banca Nazionale del Lavoro – Servizio Tesoreria Enti sede di Palermo via Roma n. 291,  ABI 01005 CAB 04600 C/C 218500 CIN O intestato all’AZIENDA USL 6, Palermo indicando nella causale l’oggetto della gara.

Inoltre può essere richiesto, al medesimo indirizzo, fino a 10 gg. prima della data fissata per l’esperimento della gara e sarà inviato entro gg. 6 dalla ricezione della richiesta e, comunque, fino a  sei giorni prima del termine stabilito per la presentazione delle offerte, previo il pagamento della somma di euro 15,00, comprensiva delle spese di spedizione. Non è previsto l’invio a mezzo fax. Gli atti di gara sono altresì visionabili gratuitamente sul sito internet  www.ausl6palermo.org. Eventuali informazioni complementari possono essere richieste al medesimo Servizio entro gli stessi limiti temporali di cui sopra. Eventuali ulteriori comunicazioni dovute a precisazioni richieste dalle Ditte saranno pubblicate sul sito internet: www.ausl6palermo.org
 9 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA
Le offerenti dovranno far pervenire l'offerta per mezzo del servizio delle Poste Italiane o di Agenzia di recapito autorizzato o direttamente al Servizio di protocollo, entro e non oltre il termine stabilito per la  presentazione dell'offerta stessa fissata nel Bando di Gara.

Per termine di presentazione dell'offerta deve intendersi quello di effettivo ricevimento del plico da parte dell’Azienda, a nulla rilevando la data di spedizione che risulti sul plico stesso.

L'invio dei plichi contenenti l'offerta rimane a totale rischio e spese delle offerenti, restando esclusa ogni e qualsivoglia responsabilità dell’azienda in caso di mancato recapito o in caso di arrivo dopo il termine indicato. 
I plichi pervenuti dopo il termine previsto saranno considerati come non pervenuti; non saranno aperti e saranno restituiti al mittente.
Le offerte dovranno pervenire al seguente indirizzo: AZIENDA USL 6 PALERMO -  Ufficio Protocollo-Archivio – Via Pindemonte, 88 – 90129 Palermo in plico chiuso, sigillato con ceralacca o striscia di carta incollata o nastro adesivo, ovvero con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni, sui lembi di chiusura. Al fine dell’identificazione della provenienza del plico, quest’ultimo dovrà recare il timbro dell’offerente o altro diverso elemento di identificazione ed, inoltre, la seguente dicitura: "“Offerta per la gara del giorno _________ per la fornitura biennale di prodotti per laboratorio di analisi cliniche”.
Le imprese che intendano presentare un offerta in R.T.I. o con l’impegno di costituire un R.T.I., ovvero i Consorzi, dovranno riportare all’esterno del plico l’intestazione (vedi anche successivo paragrafo 13): 
· di tutte le Imprese raggruppande, in caso di R.T.I. non formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta;

· del Consorzio ovvero dell’impresa mandataria, in caso  di R.T.I. costituiti prima della presentazione dell’offerta.
La mancata presentazione dell'offerta entro i termini o senza l'osservanza delle modalità di presentazione di cui ai precedenti comma determina l'esclusione dalla gara.

Il plico contenitore dell’offerta deve contenere tre ulteriori buste, predisposte con le stesse modalità previste per il plico principale (la busta “C” dovrà essere anche non trasparente, tale cioè da non rendere conoscibile il suo contenuto) e recanti in aggiunta, in ragione del contenuto, rispettivamente la dicitura:

BUSTA   A: Documentazione Amministrativa
BUSTA   B:  Documentazione Tecnica.

BUSTA   C:  Offerta Economica
La presentazione del plico e delle buste interne  senza l'osservanza delle predette modalità determina l'esclusione dalla gara.

Tutta la documentazione costituente l'offerta deve essere redatta, a pena di esclusione dalla gara, in lingua italiana. 

Il contenuto delle buste è precisato nei successivi paragrafi 10,11 e 12
10 -CONTENUTO BUSTA “A” – DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

  La busta “A” dovrà contenere un indice completo del proprio contenuto, nonché, a pena di esclusione dalla gara, la seguente documentazione:

10.1 Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione al Registro delle Imprese (conforme al Modello 1 inserito nell’ALLEGATO N.1 al presente disciplinare) , resa ai sensi dell’ art. 46  del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modificazioni e integrazioni. Per le Imprese appartenenti a Stati membri non residenti in Italia, valgono le prescrizioni contenute nell’art. 39 del D.Lgs. n. 163/06 (punti 2 e 3) in tema di iscrizione nei registri professionali o commerciali e i pertinenti certificati o dichiarazioni.

In ordine ai dati da inserire a margine della lettera f) della dichiarazione  (Titolari di cariche o qualifiche), essi dovranno riguardare: Amministratore Unico, Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Delegato, Consiglieri, Sindaci.

Si rammenta che la validità temporale della dichiarazione è di mesi sei come quella stabilita per il certificato sostituito dalla dichiarazione.
10.2 Dichiarazione conforme al Modello 2 (anch’esso inserito nell’ALLEGATO N.1 al presente disciplinare) in lingua italiana, resa anche ai sensi degli artt.  46 e 47 del DPR 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa o da persona dotata di poteri di firma.

In ordine a tale dichiarazione si precisa quanto segue:

· I concorrenti di nazionalità italiana dovranno sottoscrivere la dichiarazione nelle forme stabilite dall’art. 38 del DPR n. 445/2000 e, pertanto, la dichiarazione dovrà essere accompagnata da copia fotostatica (non autenticata) di un documento d’identità del sottoscrittore;
· Per i concorrenti appartenenti ad altro Stato membro della UE, la dichiarazione dovrà essere resa a titolo di unica dichiarazione solenne e, come tale, da effettuarsi dinanzi ad un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, un notaio o un organismo professionale qualificato.
·  Riguardo al contenuto del punto 4) della dichiarazione (Dimostrazione capacità economica-finanziaria dell’Impresa concorrente) si precisa quanto segue:
1) Non necessariamente il fatturato in forniture di cui all’art. 41-punto 1 lett.c  del D.Lgs. n 163/06 va riferito a ciascuno degli esercizi indicati. Ne consegue che, in caso di ditte che abbiano realizzato il fatturato successivamente al primo esercizio indicato o di ditte di nuova costituzione, il fatturato può essere riferito dal primo esercizio utile e fino alla data di pubblicazione del bando. Per l’ammissione alla stessa, l’importo globale delle forniture di cui al punto 4 lettera a) della dichiarazione, non deve risultare, cumulativamente nel triennio o nel minor periodo, inferiore all’80% della somma degli importi a base d’asta dei lotti/gruppi per i quali si intende presentare l’offerta.
2) In alternativa alle suddette dichiarazioni di fatturato, le Imprese concorrenti possono produrre idonee dichiarazioni bancarie (almeno due referenze) attestanti il possesso, da parte delle Imprese medesime, di mezzi economici adeguati e con la precisazione che le stesse hanno fatto sempre fronte ai propri impegni (tale requisito è comprovato con la dichiarazione di almeno 2 Istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della legge 1/9/93 n. 385)
In caso di R.T.I. o di Consorzio, si veda il successivo paragrafo 13.
· Anche per la dichiarazione di cui al punto 5 (Dimostrazione capacità tecnica) le forniture elencate non necessariamente dovranno riguardare ciascuno degli ultimi tre anni indicati potendosi riferire ad un periodo inferiore o ad un arco di tempo comprendente due o più anni (forniture in somministrazione periodica). Le principali forniture elencate dovranno essere della stessa tipologia di quelle comprese nel punto 4 lettera b) della dichiarazione e, pertanto, potranno riguardare reagenti, reattivi prodotti chimici di laboratorio, sistemi analitici apparecchiature per laboratorio di analisi. (congiuntamente o disgiuntamente considerati). Nella colonna (2) della tabella va precisato l’oggetto della fornitura (fornitura di reagenti,sistemi analitici per--------------(precisare tipologia esami), etc); nella colonna (3) il periodo di riferimento (anno se fornitura in unica soluzione, intervallo di tempo se fornitura periodica); nella colonna (4) l’importo dell’unica fornitura o il valore contrattuale della fornitura periodica per il periodo di riferimento.   Per l’ammissione alla gara, le Imprese concorrenti dovranno dimostrare di avere eseguito, nei periodi indicati, almeno una fornitura non inferiore al 50% dell’importo a base d’asta del lotto/gruppo di maggior valore fra quelli per cui si intende presentare offerta. Tale requisito è comprovato:

· Per le forniture effettuate ad Amministrazioni o Enti Pubblici, con certificati rilasciati o vistati dalle Amministrazioni o Enti stessi;

· Per le forniture effettuate a privati, con dichiarazioni rilasciate dagli stessi o, in mancanza dagli stessi concorrenti.
L’assenza di requisiti di cui alle suddette dichiarazioni di cui ai punti 10.1 e 10.2 determina la non ammissibilità della partecipazione alla gara.
   10.3 Documento probante la costituzione del deposito cauzionale provvisorio, pari al 2% dell'importo a base d’asta indicato nel bando per ogni lotto/gruppo per cui si concorre.
 in una delle forme indicate dall’art. 75 del D.Lgs 163/06. Tale deposito cauzionale è destinato a coprire l'eventuale danno derivante dalla mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario e sarà svincolato automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo da parte dell'aggiudicatario. 
La fideiussione, attraverso la quale può essere costituita detta cauzione provvisoria, dovrà prevedere espressamente:

· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

· una validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta;

10.4 l'impegno del fideiussore a rinnovare la garanzia per pari periodo, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; L'impegno di un fideiussore, a rilasciare garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto qualora  l’offerente risultasse aggiudicatario, pena esclusione.
In caso di possesso di certificazione ISO 9000, l’importo può essere ridotto del 50%.La ditta in tal caso dovrà segnalare e documentare  il  possesso della documentazione.
 In ordine alle cauzioni provvisorie si precisa quanto segue:

1) In caso di partecipazione a più Lotti/gruppi la cauzione deve essere correlata alla somma degli importi a base di gara dei lotti/gruppi per i quali si partecipa;

2) Le cauzioni provvisorie saranno restituite ai concorrenti non aggiudicatari dopo l’aggiudicazione provvisoria della fornitura mentre al concorrente aggiudicatario saranno restituite all’atto dell’avvenuta adozione del provvedimento di affidamento della fornitura;

3) La cauzione provvisoria copre e potrà essere escussa:

· in caso di mancata produzione della documentazione richiesta nel paragrafo 22 che  segue nel termine stabilito o in quello eventualmente prorogato;

· in caso di accertamento del mancato possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara;

· in caso di rinuncia alla propria offerta da parte dell’aggiudicatario provvisorio.
La fidejussione in caso di raggruppamento di imprese  è presentata dalla mandataria in nome e per conto di tutte le mandanti partecipanti alla gara.
10.5 Versamento contributo all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavoro Servizi Forniture secondo le istruzioni operative presenti sul sito “ http//www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni.html”, quale condizione di ammissibilità alla procedura di selezione ed a pena di esclusione dalla stessa nel caso di RTI il versamento è unico e va effettuato dal capogruppo. La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento è causa d’esclusione dalla procedura di gara. Per i codici CIG vedasi CSA. 
10.6 In caso di R.T.I. già costituito o Consorzio, copia autenticata del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio.

In caso di R.T.I. non ancora costituito, dichiarazioni (o dichiarazione congiunta) rese dal legale rappresentante di ogni Impresa raggruppanda o da persona dotata di poteri di firma attestanti:

· a quale Impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza;
· le parti di fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese;
· l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs. n.163/ 06.
10.7 Eventuali procure speciali ( per lo specifico appalto o, in genere per tutti gli appalti per forniture o servizi delle Amm.ni pubbliche) nel caso in cui l’offerta economica sia sottoscritta da un Procuratore 

Detti documenti andranno inseriti in  busta chiusa e contrassegnata con lettera A) che dovrà a sua volta essere inserita ( separata dalle altre Buste B e C) nel plico principale di cui sopra.
     AVVERTENZE: 

Le dichiarazioni dovranno essere rese nelle forme previste dal D.P.R. 445/2000, a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del citato D.P.R., ed essere sottoscritte dal legale rappresentante o dal procuratore, ed accompagnate dalla copia di un documento di riconoscimento del sottoscrivente in corso di validità. 

A tale scopo l’Amministrazione dell’Azienda ha predisposto a titolo esemplificativo degli schemi tipo di dichiarazione, allegati  del presente disciplinare . Ai sensi dell’art. 73 comma 3 del D.Lgs. 163/06 il mancato utilizzo dei predetti modelli da parte del concorrente non costituisce motivo di esclusione purché tutte le dichiarazioni richieste vengano comunque rese.
    In alternativa alle dichiarazioni di cui al superiore par. 10.1 (dichiarazione Mod.1) e, parzialmente, par. 10.2(Dichiarazione Mod.2)  possono essere prodotti i relativi certificati rilasciati dai competenti organi, (certificato di iscrizione alla competente C.C.I.A.A, certificato della Sezione Fallimentare  del Tribunale territorialmente competente, qualora il suo contenuto non sia riportato nel certificato camerale,certificati del Casellario Giudiziale competente,certificato del servizio provinciale che esercita le funzioni di collocamento limitatamente alle Imprese assoggettate etc) in data non anteriore a sei mesi a quella fissata per la celebrazione della gara: tali certificati possono essere in originale o in copia autentica ottenuta con le modalità precisate negli artt. 18 e 19 del più volte citato DPR n. 445/2000.  
Si precisa, infine, che:

1. Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticate nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del DPR n. 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni;

2. l’Amministrazione dell’Azienda USL potrà procedere in ogni momento all’acquisizione diretta di documenti per i quali sono state presentate dichiarazioni sostitutive mediante gli accertamenti d’ufficio previsti dall’art.43 dello stesso  DPR n.445/2000.

    Ai sensi dell’art.10 della legge 31.12.1996 n.675 e successive modifiche, il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. Il trattamento dei dati ha lo scopo di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura per l’affidamento della fornitura oggetto del presente bando (al riguardo, si veda anche quanto precisato nel paragrafo 24 che segue).

11 - CONTENUTO DELLA  BUSTA “B” – DOCUMENTAZIONE TECNICA

In detta busta va inserita tutta la documentazione tecnica relativa ai prodotti offerti. 
Essa dovrà  contenere un indice completo del proprio contenuto, nonché:

11.1 Offerta Tecnica, compilata  utilizzando le apposite schede contenute nell’allegato 2) del presente disciplinare, del tutto identiche alle liste di fornitura di cui al successivo paragrafo 12 ma completamente mancanti di prezzi. Le schede vanno compilate indicando:
Nella colonna (5), (6) e (7) gli stessi dati riportati nelle liste di fornitura

Nella colonna (8) la denominazione del prodotto offerto. Limitatamente ai lotti 26, 27 e 28 in corrispondenza della strumentazione indicata nella colonna 1 va indicato il modello dello strumento di lettura proposto
Nella colonna 9 la casa produttrice del prodotto

Nella colonna 10 per i prodotti classificati come dispositivi diagnostici in vitro va indicata la sigla IVD 

11.2 SCHEDE TECNICHE DEI PRODOTTI OFFERTI: Per ogni prodotto elencato nelle schede dell’Offerta Tecnica di cui al sup. punto 11.1, va presentata la relativa scheda tecnica dalla quale possano evincersi in maniera chiara ed inequivocabile, le caratteristiche tecniche dei prodotti offerti. Può essere omessa la presentazione delle schede relative a quei consumabili( provette, tubi, tappi, coppette, carta e nastri per stampante etc.) per i quali non è necessaria alcuna verifica del possesso delle caratteristiche richieste. Vanno in ogni caso, presentate le schede tecniche di tutti i prodotti qualificati come dispositivo medico diagnostici in vitro (IVD). Le schede tecniche dei reagenti (oltre alle notizie relative al produttore, al codice, al confezionamento etc.) dovranno precisare tutti quei dati necessari per identificare le caratteristiche dei prodotti offerti. In ogni caso, dall’esame delle schede tecniche dovrà evincersi il possesso delle caratteristiche generali e specifiche richieste nel capitolato speciale d’appalto e/o l’equivalenza dei prodotti indicati come riferimento. 
Per i prodotti classificati dispositivi medico diagnostici in vitro le relative schede tecniche devono riportare la dicitura “IVD” ed il marchio CE. Per i dispositivi compresi nell’allegato II al D.Lgs. n. 332/2000, il marchio CE dovrà comparire in associazione al numero di codice dell’ Organismo Notificato che ne ha determinato la conformità ai requisiti della Direttiva. Qualora le schede presentate non dovessero riportare le predette indicazioni, dovrà essere prodotta la declaratoria di conformità di cui al successivo punto 11.3.

Al fine di consentire un rapido accertamento della corrispondenza fra i prodotti offerti e quelli richiesti, su ogni scheda dovranno essere indicati Lotto, gruppo e riferimento del prodotto cui si riferisce la scheda medesima. Esempio: se la scheda presentata si riferisce al kit su micro piastra Proteus OX 19” sulla scheda medesima dovrà essere apposta l’annotazione “ Lotto 2, gr 1 rif. 12”.
  11.3 DECLARATORIE  DI CONFORMITA’ CE
   Qualora le schede di cui al sup. punto 11.2, relative ai dispositivi medico diagnostici in vitro, non dovessero riportare il marchio CE, dovrà essere prodotta una declaratoria del fabbricante dei prodotti offerti con la quale si attesti che i prodotti medesimi sono conformi alla direttiva IVD 98/79/EC. 
Per i dispositivi destinati alle apparecchiature di proprietà dell’Azienda che eseguono procedure automatizzate (vedi II Comma dell’art. 2 del CSA) dalle schede tecniche o applicative dovrà risultare la validazione della combinazione reagente offerto/apparecchiatura destinataria, o, in caso contrario (ad esempio fabbricante del prodotto diverso da quello dell’apparecchiatura) dovrà essere prodotta apposita autocertificazione del fabbricante con la quale si attesti di avere convalidato la predetta combinazione e di assicurare, pertanto, l’uso corretto di essa. Al riguardo si precisa che:

· le dichiarazioni di conformità non dovranno essere rese in modo generico ma dovranno elencare tutti i prodotti offerti;

· le dichiarazioni di conformità  dovranno essere rese dal fabbricante e non dal mero    distributore di un prodotto altrui.
Riguardo al termine “Fabbricante” utilizzato nel presente paragrafo ed in tutti gli atti di gara, si precisa che, ai sensi dell’art. 1 lettera f) del D. Lgs. n. 332/2000, fabbricante è la persona (fisica o giuridica) che immette in commercio il dispositivo sotto suo nome, indipendentemente dal fatto che abbia eseguito tutte o nessuna delle operazioni di sviluppo e fabbricazione. 
11.4 CERTIIFICAZIONE CONFORMITA’ APPARECCHIATURE OFFERTE.

Limitatamente ai lotti 26,27 e 28 dovrà essere prodotta certificazione ( ovvero autocertificazione) attestante la conformità delle strumentazioni proposte alle disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego delle strumentazioni medesime in tema di sicurezza con specifico riferimento a quanto precisato all’art. 2 del CSA.

E’ in facoltà della Ditta partecipante presentare una relazione tecnica, debitamente sottoscritta, con la quale integrare la documentazione sopraelencata.

Si precisa che le offerte riferite a prodotti per i quali, in base alla documentazione prodotta,
non risulterà comprovato il possesso delle caratteristiche tecniche richieste e la conformità alla Direttiva IVD-98/79/EC, saranno escluse dalla gara.

Verranno parimenti escluse dalla gara le offerte riferite a prodotti la cui conformità alla Direttiva IVD-98/79/EC risulti da dichiarazioni o certificazioni rilasciate da soggetti diversi da quelli previsti dal punto 11.3 che precede o redatte in forme diverse da quelle prescritte.
12 - CONTENUTO DELLA BUSTA “C” – OFFERTA ECONOMICA

In detta busta  deve essere  inserita l’offerta economica vera e propria redatta secondo le modalità di seguito precisate.

Essa dovrà contenere (v. modulario contenuto nell’Allegato n. 3 del presente disciplinare):

12.1 Dichiarazione d’offerta, in regolare bollo, conforme al facsimile di cui all’ALLEGATO N. 3 del presente disciplinare. La Dichiarazione  dovrà essere firmata in ogni pagina dal legale rappresentante del concorrente o persona munita di comprovati poteri di firma la cui procura sia stata inserita nella busta “A” – Documenti (in caso di R.T.I. si veda il seguente paragrafo 13);

12.2 Liste di fornitura (in bollo) nelle quali sono elencati:
nella colonna (1), i prodotti oggetto della fornitura da appaltare;

nella colonna (2) il codice dei prodotti richiesti, solo nei casi in cui detti prodotti individuano una marca come riferimento per l’equivalenza;

nella colonna (3) il relativo confezionamento: n. di tests, dosaggio, taglio, n. di pezzi etc;

nella colonna (4) il numero di confezioni richieste, ovviamente riferito al confezionamento indicato nella colonna (3);

le liste vanno compilate con le seguenti modalità:

· nella colonna (5)va indicato il codice del prodotto offerto. Tale indicazione può essere omessa soltanto nell’ipotesi in cui vengano offerti prodotti della stessa marca di quella indicata come riferimento ed il codice sia uguale a quello segnato nella colonna (2); se quest’ultimo ha subito variazioni va indicato il nuovo codice;

· nella colonna (6) va indicato il numero di test, pezzi o dosaggi della confezione offerta. L’indicazione può essere omessa soltanto nell’ipotesi in cui vengano offerti prodotti della stessa marca di quella indicata come riferimento ed il confezionamento sia uguale a quello segnato nella colonna (3); anche in tal caso, se quest’ultimo ha subito variazioni va indicato il nuovo confezionamento;

·  nella colonna (7) va indicato il numero delle confezioni equivalenti a quelle richieste ed indicate nella colonna (4). A tal riguardo si precisa quanto segue:

1. Nel caso in cui il confezionamento sia eguale a quello segnato nella colonna (3), il numero di confezioni sarà lo stesso di quello richiesto ed indicato nella colonna (4);
2. Nel caso in cui il confezionamento sia inferiore a quello segnato nella colonna (3), il numero delle confezioni equivalenti va calcolato con la seguente formula:

numero confezioni equivalenti= α x b/ k
essendo: 

“a” il numero di confezioni indicato nella colonna (4)

“b” il confezionamento indicato nella colonna (3)

“k” il confezionamento proposto (n. tests, pezzi, dosaggio ecc), così come indicato nella colonna (6)
ESEMPIO: per il lotto 14 gruppo 4, rif. 1 “ENA POOL PLUS”, la ditta concorrente propone confezioni da 92 test. Il numero delle confezioni equivalenti da indicare nelle colonna (7) è: 9x96/92 =10 conf.

Come specificato nell’esempio il numero di confezioni equivalenti va, in ogni caso, espresso per intero, arrotondando il risultato  in eccesso.   (nell’esempio il risultato della formula dà 9,391)
3.  Nel caso in cui il confezionamento offerto sia superiore a quello segnato nella colonna (3) occorre distinguere due ipotesi:
1^ ipotesi: il numero delle confezioni richieste è uguale o maggiore di 4:

il numero delle confezioni equivalenti va calcolato come sopra fermo restando che, in ogni caso, tale numero non potrà essere inferiore a 4.

1° esempio: per il lotto 1, gruppo 1, rif. 2 “agar cioccolato” la Ditta concorrente offre confezioni da 20 piastre. Il numero delle confezioni equivalenti da indicare nella colonna (7) è:

195 conf. X 10 PS/ 20 PS =98
2° esempio: per il lotto 1, gruppo 2 rif. 1 “Uroplate mug” la ditta concorrente offre confezioni da 20 PS. Il numero delle confezioni da indicare nella colonna (7) deve essere  4, stante che l’applicazione della formula darebbe come risultato 2,5 (5 conf. X 10PS/20PS) cioè un numero inferiore a 4. 

2^ ipotesi: il numero delle confezioni richieste è inferiore a 4 

La Ditta concorrente dovrà offrire lo stesso numero di confezioni indicato nella colonna (4).

ESEMPIO: per il lotto 2 ,  gruppo 1, rif. 7 “S.p. Tiphi AO”, la Ditta concorrente offre confezioni da 5x20ml (a fronte di un confezionamento richiesto di 5x10ml), il numero delle confezioni da indicare è uguale a quello della colonna (4) cioè 3 conf
· nella colonna (8) va indicato il prezzo unitario offerto, in cifre riferito alla confezione offerta. Limitatamente ai lotti 26,27 e 28 va indicato l’eventuale canone annuo richiesto per la cessione in uso della strumentazione.
· Nella colonna (9) va indicato lo stesso prezzo in lettere

· Nella colonna (10) va indicato il prodotto fra il prezzo unitario offerto ed il numero di confezioni offerte e riportato nella colonna 7 (o nella colonna 4 ove i prodotti offerti abbiano lo stesso confezionamento di quello richiesto);

· A margine della colonna (10) il prezzo complessivo offerto (vedi apposita casella), risultante dalla sommatoria degli  importi indicati nella stessa colonna.

Si precisa che, nell’ipotesi di lotti unici o gruppi contenenti più articoli, l’offerta dovrà riguardare tutti i prodotti richiesti: in assenza anche di un solo componente l’offerta sarà considerata senza effetto almenocchè:

· venga proposto un solo kit comprensivo di due o più prodotti;

· vengano proposti due o più prodotti in corrispondenza del prodotto richiesto.

In entrambi i casi, quanto formulato in offerta dovrà trovare riscontro nella documentazione tecnica prodotta dalla Ditta concorrente ed i quantitativi dei prodotti offerti in alternativa devono essere tali da consentire  l’esecuzione dello stesso numero di determinazioni richieste.
Le liste di fornitura compilate devono essere rese equivalenti ad offerta su carta legale mediante apposizione di marche da bollo ai sensi del DPR 955 del 30/12/82 (GU 359 del 31/12/82) e della circolare ministero delle Finanza n. 1 del 02/01/1984.

Al riguardo si precisa quanto segue:

- L’offerta dovrà essere compilata utilizzando esclusivamente le liste di fornitura allegate al presente disciplinare. La Ditta concorrente potrà utilizzare propri elaborati, purchè essi siano del tutto conformi alle predette liste.
Se l’utilizzo delle liste di fornitura dovesse risultare poco agevole, la Ditta potrà opportunamente ingrandire le stesse nel formato che riterrà opportuno. In ogni caso, le liste compilate dovranno riportare il timbro dell’offerente (o altro diverso elemento di identificazione) ed essere firmate dallo stesso sottoscrittore della dichiarazione d’offerta;

· Dovranno essere compilate e restituite solo le liste riportanti i lotti, gruppi per i quali si presenta offerta.

12.3 listino prezzi ufficiale depositato  presso la competente Camera di Commercio, comprendente la linea dei prodotti cui si riferisce la tipologia d’esami oggetto della fornitura. Se non edito a stampa il listino dovrà essere firmato in ogni sua pagina dallo stesso sottoscrittore dell’offerta.
13 - PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E DI CONSORZI

Per ciascun lotto/gruppo è ammessa  la partecipazione di Imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande, di Consorzi di imprese, ovvero, per le Imprese stabilite in altri Paesi membri dell’UE nelle forme previste nei paesi di stabilimento.

Si precisa che l’impresa che partecipa a uno o più lotti/gruppi singolarmente non può partecipare, per gli stessi lotti, quale componente di un R.T.I. o di un Consorzio. Analogamente l’Impresa che partecipa a uno o più lotti quale componente di un R.T.I. o di un Consorzio non può far parte, per gli stessi lotti,  di altri raggruppamenti o Consorzi né può partecipare a titolo individuale

Le Imprese che intendano presentare un’offerta in R.T.I. o con l’impegno di costituire un R.T.I., ovvero i Consorzi, dovranno osservare le seguenti prescrizioni:

1. Il plico contenente le buste “A”, “B” e “C” dovrà riportare all’esterno l’intestazione:

· Di tutte le Imprese raggruppande, in caso di R.T.I. non formalmente costituiti al 

      momento della presentazione dell’offerta;

· Dell’Impresa mandataria, in caso di R.T.I. costituiti prima della presentazione dell’offerta 

      o del Consorzio

2. Le dichiarazioni di cui al paragrafo 10 punti 1 e 2 (Mod. 1 e Mod.2 Allegato n.1) del presente disciplinare, dovranno essere presentate da tutte le Imprese raggruppate o raggruppande ovvero, in caso di Consorzio, dal Consorzio e dalle Imprese consorziate;

3. la cauzione provvisoria di cui al paragrafo 10 punto 3 del presente disciplinare dovrà essere presentata, in caso di R.T.I. dalla Impresa mandataria (o designata tale), ovvero, in caso di Consorzio, dal Consorzio medesimo;

4. Per la dimostrazione della capacità economica finanziaria di cui al punto 4  lett. A) della dichiarazione del Mod.2   il requisito dovrà essere posseduto dalla capogruppo per almeno il 60%, mentre il restante 40% dovrà essere posseduto per almeno il 20% da ciascuna impresa associata o consorziata, fermo restando l’assolvimento del 100% del requisito richiesto da parte del R.T.I. o dal Consorzio. In caso di referenze bancarie,queste devono essere presentate da tutte le Imprese raggruppate, raggruppande o consorziate.

6. Per la dimostrazione della capacità tecnica di cui al punto 5   della dichiarazione del Mod.2, il requisito dovrà essere posseduto da tutte le imprese  raggruppate, raggruppande o consorziate. 
7. L ’offerta economica dovrà essere firmata :

· Dal legale rappresentante dell’Impresa mandataria o del Consorzio, in caso di R.T.I. costituiti o di Consorzi;

· Dal legale rappresentante di tutte le Imprese raggruppande, in caso di R.T.I. non costituiti al momento della presentazione dell’offerta.

In caso di aggiudicazione della gara ad un R.T.I., il pagamento del corrispettivo della fornitura verrà effettuato a favore dell’Impresa mandataria, previa spedizione all’Amministrazione delle fatture emesse anche dalle Imprese mandanti.

14 – AVVALIMENTO

Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti della capacità economico  finanziarie ed alla capacità tecnica e professionale, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto:

Ciò ai sensi dell’art. 49  del D.Lgs 163/06 e s.m.i.  e nel totale rispetto di tutto quanto previsto da detta normativa.
Il concorrente che si avvale di questo istituto deve inserire nella busta A contenente tutta la documentazione di gara, insieme alla documentazione medesima, tutto quanto previsto dal predetto art. 49 del D.Lgs. 12.04.2006 n° 163 e successive modificazioni ed integrazioni.
Facendo riferimento all’art. 49 punto 7 del D.Lgs. 163/06 e successive modificazioni ed integrazioni l’Azienda stabilisce, in relazione alla natura dell’appalto, che l’istituto dell’avvalimento non può essere utilizzato dal concorrente per soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti diversi da quelli di carattere economico finanziario (in particolare l’istituto dell’avvalimento non può essere utilizzato per soddisfare la richiesta di:”requisiti generali, requisiti di idoneità professionali, requisiti di garanzia della qualità, requisito di aver versato la cauzione provvisoria,requisiti in ordine alle specifiche condizioni di esecuzione del contratto definiti nel capitolato).

E’ fatto divieto all’”ausiliario” di partecipare alla gara, sia a titolo individuale, sia in altro vincolo di partecipazione plurima oltre a quello contratto con il “richiedente” (sia esso il raggruppamento temporaneo, il consorzio, rapporto di subappalto, etc.).

15 -  PROCEDIMENTO DI GARA

La gara sarà presieduta dal Responsabile del Servizio Appalti e Forniture o da persona da questo delegata.

Nell’ora e nel giorno fissati nel bando di gara, l’autorità che presiede l’asta pubblica procederà pubblicamente, previa presa d’atto dei plichi pervenuti entro il termine stabilito per la presentazione delle offerte e verifica del loro contenuto, all’apertura delle buste contrassegnate con la lettera “A” ed alla verifica della documentazione prescritta dal presente disciplinare.
In tale fase si procederà all’esclusione nelle seguenti ipotesi:

· offerte pervenuta in ritardo;
· offerte contenute in buste (esterne o interne) non sigillate sui lembi di chiusura;

· omessa o incompleta presentazione dei documenti o delle dichiarazioni richieste, tranne che non sia sanabili in sede di gara

      Si procederà altresì, come previsto dall’art. 48 del D. Lgs. 163/06, al sorteggio, non inferiore al 10% arrotondato all’unità superiore, delle Ditte partecipanti che dovranno comprovare entro 10 gg. dalla data della richiesta, il possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarati per partecipare alla gara, nei modi indicati nel presente disciplinare. 
Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni presentate, si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture.

E’ consigliabile pertanto che le Ditte partecipanti abbiano disponibili i documenti necessari di cui sopra già al momento del termine ultimo per la presentazione delle offerte al fine di adempiere tempestivamente all’eventuale suddetta richiesta.

Terminate, a cura del Seggio di gara, le operazioni di controllo della presenza della documentazione e l’esame della documentazione presentata dalle varie Ditte, gli uffici competenti dell’Azienda acquisiranno dalle Ditte tutto quanto previsto dal D. Lgs. 163/06 e s.m.i. ai fini delle verifiche di validità della documentazione. Ciò nei limiti e modalità previste per questa fase di gara dal decreto medesimo.
Le buste contenenti le offerte economiche rimarranno sigillate e consegnate all’Ufficiale Rogante perché le custodisca intatte fino alla seduta prevista per l’aggiudicazione.

La gara sarà quindi sospesa, delle sopra indicate operazioni darà redatto verbale, sottoscritto dai rappresentanti delle ditte concorrenti presenti, che verrà trasmesso –unitamente ai plichi contenenti la documentazione tecnica- alla Commissione incaricata della verifica sulla rispondenza dei prodotti offerti alle caratteristiche generali e specifiche precisate nell’art 2 del CSA.
La Commissione tecnica procederà alla verifica in seduta non pubblica. In ordine ai lavori della Commissione Tecnica si precisa che qualora l’esame della documentazione tecnica presentata dalle Ditte concorrenti non dovesse consentire l’accertamento univoco delle suddette caratteristiche la Commissione, a suo insindacabile giudizio, potrà chiedere ulteriori chiarimenti assegnando un termine perentorio di presentazione alla Ditta concorrente.

Delle suddette operazioni sarà redatto verbale che, sottoscritto da tutti i componenti della Commissione, sarà trasmesso al Presidente di gara per la fase successiva.

Ultimati i lavori della Commissione Tecnica, nell’ora e nel giorno che saranno fissati e comunicati alle Ditte partecipanti, via fax al numero indicato dalle Ditte nella dichiarazione per l’ammissione alla gara, il Presidente di gara, procederà in seduta pubblica:
· A comunicare l’esito delle verifiche nei confronti dei soggetti sorteggiati;
· Alla lettura delle conclusioni cui è pervenuta la Commissione Tecnica;
· All’esclusione delle offerte che, all’esame della Commissione, sono risultate non rispondenti alle caratteristiche generali e specifiche precisate nel CSA;
Si procederà quindi all’apertura delle buste contrassegnate con la lettera C), contenenti le offerte economiche delle Ditte ammesse. Il Presidente, previa verifica della completezza e correttezza formale e sostanziale delle stesse secondo quanto indicato nel precedente paragrafo 12 in tema di formulazione dell’offerta economica leggerà i prezzi complessivi offerti per ciascun lotto/gruppo in cui è divisa la fornitura, provvedendo ad escludere le offerte eguali o superiori agli importi a base d’asta nonché quelle incomplete ed a formulare per singolo lotto/gruppo la graduatoria provvisoria delle offerte. 
 In caso di parità tra due o più offerte (uguali punteggi complessivi), si procederà seduta stante con le modalità previste dalla norma di cui all’art.77 del R.D. 23.5.1924 n.827. In caso di un solo ribasso proposto, ovvero di più ribassi, il Presidente di gara procederà alla aggiudicazione della fornitura in favore dell’unica offerta ribassata ovvero all’offerta maggiormente ribassata.
Di quanto sopra sarà redatto verbale che, unitamente a tutti gli atti e documenti di gara, sarà trasmesso al Servizio Appalti e Forniture.
 Durante il procedimento sopra descritto, non avranno efficacia le eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte.
Prima di procedere all’aggiudicazione definitiva si procederà d’ufficio alla verifica dei conteggi presentati dai concorrenti primi in graduatoria provvedendo, ove si riscontrino errori nel calcolo del numero delle confezioni occorrenti (vedi paragrafo 12.2 che precede), ad apportare le necessarie correzioni. Ultimata detta verifica, si procederà alla verifica dei conteggi per i costi tenendo per validi ed immutabili i prezzi unitari e provvedendo ove si riscontrino errori di calcolo, a correggere i prodotti di quest’ultimi per il numero di confezioni offerte. Quando in una offerta vi sia  discordanza tra il prezzo unitario indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione dell’Azienda.  Se non vi sono correzioni da apportare o, se nonostante queste, l’offerta verificata non modifica la graduatoria, verrà confermata la graduatoria provvisoria. Nel caso in cui, per effetto delle correzioni apportate alle offerte verificate, risulti modificato l’ordine dei prezzi complessivi, si provvederà alla formazione della graduatoria definitiva secondo il nuovo ordine e all’aggiudicazione provvisoria in favore dell’offerta prima in graduatoria per ciascun lotto/gruppo in cui è divisa la fornitura dandone comunicazione alle Ditte interessate
Si precisa che la valutazione di conformità espressa in sede di gara dalla Commissione Tecnica, non incide sul riscontro dell’equivalenza/rispondenza e compatibilità dei prodotti offerti, previsto dall’art.10,  lettera a) del CSA.
 16 - Opposizioni e rilievi in sede di gara

Chiunque è ammesso a presenziare, ma saranno consentiti interventi, in ordine ai lavori, solo ai rappresentanti legali delle Ditte partecipanti o alle persone, debitamente munite di idonea procura speciale, rilasciata nelle forme di legge, presenti in aula.

Non avranno efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate.
Eventuali contestazioni sulle decisioni assunte dal Presidente del seggio di gara o sulle valutazioni espresse dalla Commissione Tecnica non potranno essere inserite all’interno del verbale di gara ma dovranno essere formulate per iscritto ed indirizzate, entro 7 gg dalla data della relativa seduta, al Direttore del Dipartimento Gestione Appalti e Forniture dell’Azienda che provvederà ai necessari provvedimenti conseguenti.

La formulazione di contestazioni di natura formale o prettamente tecnica, in sede di espletamento della seduta di gara, non potranno comportare la sospensione della stessa.

Nel caso in cui il Direttore del Dipartimento (nel caso di rilievi di natura formale) o la Commissione tecnica (nel caso di rilievi di natura tecnica) accertino, su istanza della Ditta e sulla base della normativa vigente, degli atti ufficiali e/o della documentazione prodotta dalle ditte in sede di gara, la fondatezza delle contestazioni formulate si potrà procedere ad eventuale riammissione della Ditta 

Se tali contestazioni fossero state formulate ad aggiudicazione provvisoria avvenuta, si procederà d’ufficio all’eventuale riformulazione della relativa graduatoria di gara senza necessità di procedere a convocazione di seduta suppletiva di gara. 

17 - OFFERTA ANORMALMENTE BASSA


L’aggiudicazione è condizionata alla verifica, per la parte economica, dell’offerta anomala a della relativa congruità, come stabilito dall’art. 86 punto 1 DEL d. Lgs. 163/06. 
A tal fine le offerte devono essere corredate sin dalla presentazione, delle giustificazioni di cui all’art. 87, comma 2 del D. Lgs.163/06 relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara.

18 -  SVINCOLO DALL’OFFERTA

Ciascun offerente avrà facoltà di svincolarsi dalla propria offerta mediante comunicazione con lettera raccomandata, indirizzata al Servizio Appalti e Forniture dell’Azienda 6, Via Pindemonte 88 – 90129 Palermo, una volta decorsi 180 dalla data di celebrazione dalla gara, qualora nel frattempo non sia intervenuta l’aggiudicazione.
19 -  ESCLUSIONE DALLA GARA

Saranno esclusi dalla gara le offerenti che si  trovino nelle condizioni di esclusione previste nel presente disciplinare. Le Ditte che si trovano nelle condizioni ostative previste dalla Legge 31/05/65 n. 575 e succ. modifiche devono tassativamente astenersi dal partecipare alla gara, pena le sanzioni previste.
20 - ALTRE INDICAZIONI

·   Per partecipare alla gara non è richiesta la presentazione di alcun altro documento o dichiarazione non prescritti nel presente disciplinare.

·   In conformità al disposto dell’art. 46 del D. Lgs. 163/06, le Ditte concorrenti potranno essere invitate a fornire tutti i necessari chiarimenti ed integrazioni in merito alle dichiarazioni e documentazione presentati.

·   L’Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato, ove ne ricorra la necessità, la riapertura della gara e l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa, nonché la revoca della gara stessa senza doverne dare giustificazione alcuna.

·   Nessun compenso spetta alle offerenti, anche se non aggiudicatarie, per lo studio e la predisposizione e consegna delle offerte.

21 - EFFETTI DELL’AGGIUDICAZIONE

Il  verbale di aggiudicazione terrà luogo di formale contratto, ai sensi dell’art. 16 del R.D. 18/11/1923, n. 2440.
Il verbale-contratto medesimo perderà efficacia ove l’Amministrazione dovesse annullare l’aggiudicazione provvisoria per la mancata prova, da parte dell’aggiudicatario, del possesso dei requisiti o qualora dovesse essere rilevata la sussistenza, a carico del Rappresentante Legale della Ditta aggiudicataria di procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui alla L. 31/05/91 n. 203.

L’aggiudicazione è immediatamente vincolante per l’aggiudicatario mentre per l’Azienda USL lo sarà solo dopo che il provvedimento di affidamento della fornitura adottato dall’organo deliberante sarà divenuto esecutivo a termini di legge.

Il risultato della gara, così come deliberato, sarà comunicato nei modi e termini previsti dall’art. 79 comma 5 del D.Lgs. 163/06.
Nessun interesse o risarcimento a qualsiasi titolo sarà dovuto sia per i deposi provvisori che per quello definitivo.
22 – OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO

L’aggiudicatario entro il termine di  10 giorni dal ricevimento della comunicazione relativa all’aggiudicazione provvisoria dovrà far pervenire la seguente documentazione (in originale o in copia autentica e in regolare bollo laddove previsto dalla normativa vigente):

A) Certificato di iscrizione al Registro delle Imprese recante la suddetta dicitura antimafia, di data non anteriore a sei mesi, a meno ché  il concorrente non lo abbia presentato in sede di gara in sostituzione dell’apposita dichiarazione di cui  al  Mod. 1 inserito nell’Allegato 1 al presente disciplinare.

B)dichiarazione, ai sensi dell’art. 46 Legge n. 445/2000, attestante “di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa”, resa:

· per le ditte individuali: dal titolare,

· per le società in nome collettivo: da tutti i soci,

· per le società in accomandita semplice: dai soci accomandatari,

· per gli altri tipi di società: dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e da tutti i  componenti l’organo di amministrazione;

In alternativa, possono essere prodotti i certificati del casellario giudiziale degli stessi legali rappresentanti, di data non anteriore a sei mesi alla data di aggiudicazione, a meno ché  il concorrente non li abbia presentati in sede di gara in sostituzione dell’apposita dichiarazione di cui al punto 3, lett.b del Mod. 2 inserito nell’Allegato 1 al presente disciplinare.

    In caso di cittadini stranieri sarà necessario produrre un certificato equipollente.

c) garanzia fideiussoria (fidejussione bancaria o polizza assicurativa) pari al 10% del valore della fornitura aggiudicata (ovvero a percentuale maggiore nella ipotesi di sconto superiore al 10%, così come previsto dall’art. 113 del D.Lgs. 163/06) e con le espresse rinunce di cui al punto 2 dello stesso articolo.

    La cauzione definitiva, in qualunque forma prestata, deve coprire per l’intera durata di validità del contratto, gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e sarà svincolata al momento in cui tutte le obbligazioni contrattuali saranno state adempiute; 

d)per le Imprese non residenti, senza stabile organizzazione in Italia, la nomina, nelle forme di legge, del rappresentante fiscale ai sensi degli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, D.P.R. n. 633/72.

e)documentazione probatoria di quanto dichiarato in sede di gara in ordine alla capacità economico-finanziaria e capacità tecnica come indicato nel presente disciplinare di gara (artt. 41 e 42 D. Lgs. 163/06). Tale documentazione sarà richiesta oltre che all’aggiudicatario anche al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi tra i soggetti sorteggiati.
f) certificazione di regolarità contributiva di cui all’art. 2 del Decreto-legge n. 210 del 25/09/02
     In caso di R.T.I. e di Consorzi:

1. la documentazione di cui ai precedenti punti a)   b) e) ed f)  dovrà essere presentata da tutte le Imprese raggruppate, ovvero sia da tutte le Imprese consorziate che dal Consorzio,

2. la cauzione definitiva di cui al precedente punto c), dovrà essere presentata dall’Impresa mandataria anche per conto delle mandanti o dal Consorzio;

3.  la documentazione di cui al precedente punto d) dovrà essere presentata da tutte le Imprese raggruppate o consorziate non residenti senza stabile organizzazione in Italia;

Dovrà essere, inoltre, prodotta copia autentica del mandato speciale irrevocabile con rappresentanza alla Impresa capogruppo, ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio;

Poiché la ricezione della predetta documentazione è condizione essenziale per l’adozione del provvedimento di affidamento della fornitura, il suddetto termine di 10 gg. ha carattere tassativo e potrà essere prorogato fino al massimo di ulteriori 10 gg. dietro richiesta motivata dell’aggiudicatario: richiesta che, in ogni caso, dovrà pervenire entro i predetti 10 gg. 

Qualora l’Impresa aggiudicataria non produca, entro i 10  giorni assegnati (o nel termine eventualmente prorogato) la documentazione richiesta l’Azienda USL  si riserva di procedere all’aggiudicazione provvisoria della gara al secondo classificato, rivalendosi in ogni caso sulla cauzione prestata a garanzia dell’offerta.
L’Azienda procederà, ai fini dell’accertamento relativo all’insussistenza di cause di esclusione per mancanza dei requisiti di ordine generale e professionale, mediante gli accertamenti d’ufficio previsti dall’art. 43 del D.P.R. 445/00 (art. 38 e 39 D.Lgs. 163/06).

Qualora dagli accertamenti risultasse l’esistenza di una delle cause ostative previste dalla legge, questa Azienda provvederà all’annullamento dell’aggiudicazione, all’incameramento della cauzione salva ripetizione degli ulteriori eventuali danni.  
L’AUSl 6, se necessario e ove ne ravvisi l’urgenza, può chiedere in attesa che pervenga la certificazione prefettizia in materia di antimafia, l’esecuzione anticipata del contratto sulla base di una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi della legge 55/90, art. 7, e succ.m.i.
Qualora, per qualsiasi motivo, mutino gli amministratori e/o i legali rappresentanti dell’aggiudicataria, rispetto per quella a cui fu chiesta la certificazione prefettizia di cui al precedente comma, sarà obbligo dell’aggiudicataria darne entro 5 giorni, comunicazione scritta, trasmettendo con tale comunicazione il certificato di residenza e lo stato di famiglia dei nuovi soggetti.
Ove l’aggiudicataria non effettui la comunicazione di cui sopra l’Azienda, non appena venga a conoscenza, in qualsiasi modo, dei fatti nuovi ordinerà immediatamente la sospensione del contratto sino a quando non sia intervenuta la certificazione prefettizia e tale documentazione sarà ad esclusivo carico e danno della Ditta aggiudicataria.
Nel caso in cui dalla certificazione prefettizia risultino provvedimenti o procedimenti oggetto della normativa di che trattasi, il contratto si intenderà conseguentemente risolto.

 23 -  CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI
La Ditta aggiudicataria dovrà versare le spese contrattuali con le modalità  che saranno comunicate dall’ Ufficiale Rogante. 
Nel caso in cui la Ditta non ottemperi al superiore adempimento nel termine stabilito, l’Azienda, senza pronuncia del giudice, ha la facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura e può, a suo insindacabile giudizio, incamerare la cauzione, salvo ogni ulteriore azione per maggiori danni ricevuti.

Le spese di bollo e tutte le altre inerenti alla stipulazione contrattuale sono a carico del contraente in conformità alle relative disposizioni di legge.

 24 - RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI
Per la presentazione dell’offerta e per la stipula ed esecuzione del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione della Legge n. 675/1996 (“legge sulla privacy”).

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:

· i dati inseriti nelle buste “A”, “B” e “C” vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare ai fini della effettuazione della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche del concorrente all’esecuzione della fornitura , della verifica delle caratteristiche tecniche dei prodotti offerti  e  in adempimento di precisi obblighi di legge;
· Il conferimento dei dati  da parte del concorrente aggiudicatario è altresì obbligatorio ai fini della stipula del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguente ai sensi di legge. 
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. 

I dati potranno essere comunicati a:

· soggetti esterni che potrebbero far parte della Commissione Tecnica incaricata le offerte tecniche;
· altri soggetti pubblici privati  che ne facciano richiesta, nei soli casi e con le modalità previste dal D. Lgs. 196/03  dei concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della Legge n. 241/1990.

In relazione al trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del citato D.Lgs. 196/2003 tra i quali figura il diritto dei dati di accesso che lo riguardano il diritto di far rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti o inoltrati interni non confor5mi alla legge, nonché il diritto di opprsi al loro trattamento per motivi legittimi.
Con la presentazione dell’offerta e dei documenti successivi, il concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati personali secondo le modalità indicate precedentemente.

Con la presentazione dell’offerta, inoltre, il concorrente acconsente all’accesso alla documentazione tecnica prodotta in gara in caso di motivata richiesta da parte di altre ditte concorrenti.
Al termine della gara, l’Azienda USL non è tenuta a restituire la documentazione ai partecipanti.
 25 - SALVAGUARDIE
L’Azienda USL si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di non dare luogo all’aggiudicazione, qualora venga meno l’ interesse pubblico alla realizzazione dell’appalto, o qualora nessuna delle offerte risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 81, comma 3 del D. Lgs. 163/06, senza che le imprese possano avanza alcuna pretesa di qualsivoglia natura.
L’iter amministrativo e la conseguente definizione del presente appalto saranno conclusi solo dopo l’adozione, con resa di esecutività, da parte della Direzione aziendale della deliberazione di aggiudicazione.

26 – ACCESSO AGLI ATTI
I concorrenti, e gli operatori economici che ne motivano l’interesse, hanno facoltà di esercitare l’accesso ai verbali di gara, ivi compresi quelli della commissione giudicatrice, e degli atti e dei pareri adottati a supporto delle determinazioni adottate dall’Amministrazione, a norma della legge n. 241/1990 e dell’articolo 13 del D.Lgs. n. 163/06.
L’esame dei documenti è gratuito;  le copie dei documenti sono rilasciate subordinatamente al pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura: € 0,16 =  per facciata per formato UNIA4 e € 0,31 =  per facciata per formato UNIA3.

Il pagamento può essere effettuato con le stesse modalità per il ritiro della copia degli atti di gara specificando come causale “Rimborso spese di accesso Legge n° 241/90”.

Su richiesta dell’interessato le copie possono essere autenticate. In tal caso vengono rilasciate previo versamento dell’imposta di bollo. La certificazione di conformità all’originale viene effettuata secondo le modalità previste dal DPR 445 del 28/12/00.

Dietro motivata richiesta dei concorrenti è assicurato l’accesso agli atti valutati dall’Amministrazione per l’ ammissione alla procedura, per la verifica della sussistenza dei requisiti di partecipazione, per la valutazione dell’offerta , fatta eccezione per gli eventuali pareri legali acquisiti dall’Amministrazione in ordine all’affidamento. L ‘Amministrazione assicura la tutela della riservatezza dei dati inerenti il know-how ed il segreto tecnico o commerciale eventualmente contenuti negli atti di gara e nei progetti presentati dai concorrenti invitandoli, a propria descrizione ed alternativamente in fase di offerta o in occasione  della richiesta di accesso agli atti da parte degli interessati, a motivamente precisare quali documenti debbano intendersi coperti da segreto. Resta impregiudicata la facoltà del concorrente di richiedere l’accesso ai documenti dichiarati riservati per segreto tecnico o commerciale in vista della difesa in giudizio dei propri interessi.
L’accesso all’elenco degli offerenti è differito, sino al termine di presentazione delle offerte.

L’accesso alle offerte di gara è differito sino all’approvazione dell’aggiudicazione.
27 – DISPOSIZIONI DI RINVIO
Per quant’atro non previsto nel presente disciplinare valgono le disposizioni dettate nel CSA, nel D. Lgs. 163/06, dalle normative nazionali e regionali applicabili e dalle norme del Codice Civile che disciplinano la materia.

Ove esistessero norme di capitolato in contrasto con tale D. Lgs 163/06 e s. m.i. prevarrà quanto da esso previsto.

Per ogni informazione o chiarimento in ordine alla presente gara, la Ditta potrà rivolgersi al Servizio Dipartimentale Appalti e Forniture Tel. 091/7033075 fax 091/7033076

28 - FORO COMPETENTE
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra l’Azienda e l’Impresa in ordine all’esecuzione del presente appalto, resta competente  il Foro di Palermo.

28 - ALLEGATI

Sono parte integrante del presente disciplinare di gara i seguenti allegati:

 14.1ALLEGATO 1 – Modelli dichiarazioni sostitutive per Documentazione Amministrativa:

· Mod. 1 - Dichiarazione sostitutiva iscrizione registro imprese;
· Mod. 2 – Dichiarazione requisiti e condizioni per ammissione gara.
 14.2ALLEGATO 2 – Modulario per offerta tecnica:

 14.3ALLEGATO 3 – Modulario per offerta economica:

Il Collaboratore Amm. E.

Dott. Vincenza Ad ragna

	Il Direttore del Servizio Dipartimentale

Appalti e Forniture

(Ing. Vincenzo Lo Medico )

 
	Il Direttore del Dipartimento Gestione 

Appalti, Patrimonio e Servizi Economali

(Ing. Francesco Giosuè)
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